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       Comitato di Quartiere Stadio
                  “ Alberolongo”                                         
     c / o  Parrocchia Madonna di Fatima

     Via sant’ Annibale M. Di Francia ,133

            70059   TRANI 

         tel. 348 / 5441089

               349 / 7332456  

                                                   Ill.mo  Commissario Prefettizio  
                                                                          Dir. Ufficio Tecnico
                                                                                      TRANI

Il Comitato di Quartiere “Stadio”, nel consueto spirito di collaborazione, teso a segnalare e risolvere i problemi attuali e futuri del Quartiere, in risposta all’invito dell’Amministrazione con pubblico manifesto del 01- sett- 2006 espone le seguenti considerazioni:

PREMESSA

Dalla relazione del redigendo P.U.G  della città di Trani a firma dell’ing. G. Fuzio si legge:

Le direttrici di sviluppo, il sistema delle reti infrastrutturali e di connessione con i centri confinanti.

1-Previsioni insediative ( comparti perequati ), sostanzialmente confermate , si concentrano 
all’interno sulla direttrice per Corato con nuclei “autosufficienti”, non soltanto per le attrezzature di sevizio essenziali per non ulteriormente aggravare la pendolarità con il centro e le conseguenti  difficoltà di parcheggio , ma anche per la presenza di “edifici simbolo” per la comunità locale. 

Nel settore delle attività produttive, di contro, i fabbisogni emergenti di aree…….sono soddisfatti con le previste localizzazioni lungo le direttrici “storiche” ( Andria, Corato.. ) anche per dotare gli insediamenti esistenti delle attrezzature carenti , e per assortire l’offerta insediativa  con quelle “destinazioni miste”………ritenute nell’attualità e nel prossimo futuro essenziali per ulteriormente sviluppare una efficace attrattiva rispetto a quelle dei comuni confinanti. 

3- per i servizi di livello sovracomunale sono individuate localizzazioni ……….all’interno, direttrice Corato, per l’edilizia “istituzionale“ che si insedierà nel comune in conseguenza della istituita nuova Provincia.

5- La infrastrutturazione lungo le direttrici di sviluppo è già pressoché completa……..salvo la definizione della viabilità principale per gli insediamenti residenziali verso Bisceglie e verso Corato.

E ancora si legge:
IL FUTURO
3.3. Il settore infrastrutturale

3.3.1  I servizi alla popolazione 
La determinazione del fabbisogno di aree per il soddisfacimento dello standard di urbanizzazioni secondarie e di attrezzature di interesse generale è eseguita sulla popolazione residente al 2020 distinguendo i fabbisogni pregressi da quelli emergenti. 
Infatti , la constatata saturazione (statistica) delle zone omogenee A e B comporta che la popolazione di nuovo insediamento si localizzerà prevalentemente nella zona omogenea “ C “ in attuazione di piani di lottizzazione o di piani particolareggiati nell’ambito dei quali saranno soddisfatti tutti i fabbisogni di urbanizzazione secondaria.

Il P.U.G. pertanto, prevede il soddisfacimento dei soli fabbisogni pregressi……per le urbanizzazioni secondarie, mentre prevede il soddisfacimento per il complesso degli abitanti del fabbisogno di attrezzature di interesse generale ( le zone F ).

CONSIDERAZIONI

Da tutto quanto premesso si può delineare il futuro urbanistico previsto dal P.U.G. del nostro quartiere che insiste essenzialmente sulla direttrice storica di Via Corato.

Nelle more di ulteriori approfondimenti e nell’auspicio che si possano, di concerto con l’Amministrazione e con il progettista incaricato,organizzare degli incontri a tema, nel genere del “Laboratorio” per attuare una  tangibile partecipazione alla definitiva stesura del progetto da parte dei cittadini residenti , si vogliono proporre le seguenti considerazioni:

Dalla lettura di quanto in premessa , pur considerando la necessità di tendere ad una “Autosufficienza” dei quartieri futuri di Via Corato ed anche per quelli esistenti ( quale Alberolongo-Stadio ) si ritiene che, intanto l’autosufficienza è difficile da raggiungere poichè significa una perfetta dotazione dei servizi che appare, ad oggi, lontanissima, considerando che il quartiere Alberolongo-Stadio non ha visto realizzarsi uno solo dei servizi previsti dal P.R.G. ’71 ,e che inoltre l’autosufficienza porterebbe all’isolamento / ghettizzazione dei quartieri rispetto alla parte storica della città, quindi al centro della sua memoria storica , se nel contempo non si operasse una sapiente interrelazione tra le funzioni che già si svolgono e quelle future,ed una conseguente infrastrutturazione che, se è vero che deve essere tesa a relazionare Trani con la Provincia istituita ,deve anche assicurare che i nuovi quartieri , in particolare quelli di Via Corato (esistenti e futuri ) non vengano isolati dalla città storica ma conservino il rapporto con essa.

A tal proposito,il problema del superamento della ferrovia che, per quanto detto, è estremamente importante non ci pare sia stato sufficientemente affrontato dal PUG, perlomeno per la direttrice di Via Corato, mentre a nostro avviso uno studio sulla ricucitura con la zona storica ( pedonale, veicolare ) è quanto mai utile e attuale.
Ben venga quindi per quanto si è potuto dedurre il ruolo di rapporto della direttrice di Via Corato con il territorio della nuova Provincia, ma va salvaguardato il rapporto con la città storica , venendo a svolgere questa direttrice il ruolo di cerniera tra Trani e territorio ( tra antico e nuovo ).

In questo ribadiamo la necessità , previa approfondita verifica dei bisogni pregressi (considerata la datazione della tabelle a base del nuovo studio ) degli standard, di dotare il quartiere dei servizi che gli spettano completandolo e preparandolo al rapporto con i futuri insediamenti.

Si richiedono quindi: piazze, scuole , e servizi di quartiere in genere (ad es. uff. postale, centro assistenza poliambulatorio, centro per la sicurezza,ecc..), attrezzature sportive ( pista atletica, piscina, campetti e palestra per i nostri ragazzi ) da recuperare all’interno dell’attuale stadio in un progetto di riqualificazione, adeguamento alle attuali esigenze, e apertura al quartiere e alla città.
In ultimo ma non per importanza, la realizzazione di un parco urbano che compensi il verde previsto e mai realizzato; a tal proposito, in coerenza con la previsione del P.R.G  del 1968 che ubicava un parco verde a ridosso della ferrovia ( tra Via Monte D’Alba e Via Torrente Antico )si ribadisce la necessità di dotare la parte della città a sud della ferrovia di un significativo” polmone verde” che equilibri quella esistente nella città storica ( Villa Comunale ).

L’ubicazione di tale parco potrebbe avvenire su quelle aree ancora libere esistenti ad esempio nell’area vasta compresa tra le Vie Puccini, S.Annibale M.Di Francia e Pozzo Piano e da proporzionare nella dimensione alle esigenze di standards attuali e futuri.
Preme infine segnalare che il quartiere “Stadio”, proprio perché non saturo, potrebbe accogliere una progettazione basata su attuali criteri di vivibilità soprattutto, come affermato dal P.U.G stesso (  Premessa .5 ), per ciò che concerne la viabilità che potrebbe, rovesciando il modello della città già costruita , privilegiare il pedone rispetto al veicolo ( percorsi protetti, piste ciclabili, etc… ), integrando in modo ottimale la rete dei servizi ( tutti da realizzare ) con la viabilità stessa.

Il tutto si ricollega e ricalca quanto richiesto dal Comitato di Quartiere Stadio al sig. Sindaco in un dossier presentato il 6-ott-2003.

Tutto quanto sopra esposto va considerato nell’ambito della piena collaborazione e partecipazione di quartiere,che tra l’altro annovera  tra i propri residenti tecnici che offrono il loro contributo al miglioramento continuo della vivibilità del quartiere.

Pertanto si auspica che i suggerimenti unitamente alla richiesta di incontri di pianificazione partecipata, siano accolti nel comune interesse della città intera di cui il quartiere è parte integrante.
 Ci è gradita l’occasione per porgere Distinti Saluti

Trani, 30-ottobre-2006                                                     Il Presidente

                                                                               ( Dott. Vito Piazzolla )                          
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